
In questa domenica un contenitore davanti all’altare raccoglierà  
le offerte per il fondo diocesano STA A NOI per un patto di comunità 

7 novembre 2021: 32^ domenica Tempo Ordinario  

 

Parrocchia di San Gaetano 
 

Foglietto di Famiglia 

per conoscere e meditare 
Via Sottoportico, 1 -  tel. 0423.572789 

  info@parrocchiasangaetano.it 

www.parrocchiasangaetano.it 

Dare ciò che si è, vale più che dare ciò che si ha  
1 Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 

 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: 
«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti 
nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Di-
vorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveran-
no una condanna più severa». Seduto di fronte al tesoro, osservava come la 
folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova 
povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. […] 
 

L’estate scorsa ho fatto un’esperienza di servizio a una mensa della 
Caritas di Roma. Ho incontrato molte persone, ho toccato con mano la 
povertà, il bisogno di un aiuto, e anche le loro chiusure. Ho incontrato il 
desiderio da parte delle persone di donare quel poco che hanno a noi 
volontari: le loro storie di vita, le loro barzellette, le loro piccole gioie e 
anche le grandi difficoltà. Io, viceversa, ho donato il mio tempo e le mie 
mani per servire altri, più bisognosi di me. Importante nel dono è la gra-
tuità, l’essere lì per la gente senza essere intenzionato a ricevere qualco-
sa in cambio. Questa è la paura iniziale: tu saluti e loro non ti guardano 
nemmeno oppure ti rispondono anche indietro. 
 

Nel vangelo di oggi è contenuta una scena molto commovente. Mi so-
no immaginato questa fila di persone che desiderano donare un’offerta al 
Tempio. A un certo punto arriva questa anziana vedova povera che con 
fatica, ma con grande fede, getta tutto il suo piccolo patrimonio e Gesù la 
scruta attentamente. Ho cercato di immedesimarmi in questa donna, di 
entrare nella sua storia. Quanto bello e importante è il “donare”! Il dono è 
al centro dell’essere cristiani: come Cristo ha donato tutto sé stesso per 
noi e per la nostra salvezza nella sua morte in croce, anche a noi è chie-
sto di fare altrettanto. Donare è qualcosa di veramente grande: dare ad 
altri qualcosa che è tuo ti cambia, ti rende più aperto all’altro, ti rende più 
povero. Il Signore, però, ci insegna un tipo particolare di dono: il dono di 
sé, il donare tutto noi stessi. Significa non essere proprietari della propria 
vita, abbandonarsi alla guida dello Spirito del Signore. Non ha senso do-
nare solo nelle situazioni che ci piacciono e fanno comodo. Credo che sia 
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1 Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 

71^ GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO  
Per la nostra Comunità  / Cervi Graziella Capraro 
Caeran Agostino e fam. vivi e def. / Danieli Daniele 
Cavallin Pietro, Alfonso, Emma / Cancian Giuseppe 
Cervi Luigia, Vanin Eliseo, Lucia e Teresina 
Turco Claudio, Ghiarelotto Ferruccio / Pozzebon Alberto  
Marcolin Bruno / Per sacerdoti e missionari  
Per la nostra Comunità / Sartor Gianni ann. 

Lunedì 8 18.30 Suor Pia Luigina e def. Fam. 

Martedì 9 18.30 Dedicaz. della Basilica Lateranense: per le vocazioni 
Poloni Anna ann. / Doro Domenico ann.  
Pasa Giovanni e fr.lli / Bressan Caterina e Cazzola Luigi 
Def. Suore e Padri Servi di Maria 

Mercoledì 10 8.30 S. Leone Magno: Merlo Maria e Caberlotto Angelo 

Giovedì 11 18.30 S. Martino di Tours: Vivi e def. Pia Ass.ne S. Gaetano  
Favero Romeo / Savietto Federico, Lina, Emma 

Venerdì 12 18.30 S. Giosafat: 

Sabato 13 18.30 De Marchi Lorenzo 
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Dn 12,1-3; Sal 15; Eb 10,11-14.18; Mc 13,24-32  

5^ GIORNATA MONDIALE DEI POVERI  
Per la nostra Comunità / Piovesan Mario ann. 
Cervi Giovanni, Teresina, Lucia, Martinazzo Antonia, 
Vanin Eliseo, Luigi, Regina e Maria / Simeoni Francesco  
Savietto Giuseppe, Adriano, Suor Dina / Sec. Int. Offer. 
Per la nostra Comunità  
Santin Egidio / Caberlotto Gaetano / Gatto Ernesto 

stato un dolore per questa anziana vedova donare tutto il suo patrimonio 
in offerta al Signore, però l’ha fatto. Anche nella prima lettura abbiamo 
una situazione simile. Una vedova di Sarepta condivide con Elia il poco 
cibo che ha in casa. E’ titubante all’inizio perché non può sfamarlo e la-
sciar morire di fame lei e la sua famiglia, ma si fida, comunque, della pa-
rola di Elia. Dona tutto quello che ha e riceve di più di quello che aveva. 
Donando perdi qualcosa di tuo, ma ne ricevi il triplo. 
 

Credo che il dono di sé sia il più grande atto di fede che un cristiano 
possa fare, perché tu non doni la tua vita alla cieca, ma poni la tua fiducia 
in una persona, viva presente in mezzo a noi, sempre. E come dice il ri-
tornello al salmo “loda il Signore, anima mia”, l’invito è quello di vivere 
tutto ciò che facciamo nella nostra vita come una lode al Signore. 

Antonio Varotto 

 Appuntamenti della settimana 

di domenica 10.30-12.15 e 15.00 Oratorio NOI aperto  

Domenica 7   Ore 8.30-12.30 in Seminario: Assemblea diocesana  
CARITAS “Il sogno di una Chiesa povera per i poveri” 

 Ore 16.30-18-30 ripresa del gruppo ‘Giovani coppie’ 

Martedì 9 Ore 20.45 incontro CdA del NOI 

Mercoledì 10 Ore 20.30 riprendono le prove dei Cori 

OGGI 7 novembre, 71^ GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
 

‘Lodate il Signore dalla terra voi, bestie e animali domestici’. 
“Gli animali, compagni della creazione”, in cui si citano le “valenze 
simboliche” degli animali nella Bibbia e si fa presente che “il dominium 
sugli animali, che Dio affida all’uomo in Gen 1,28, non ha un’accezione 
tirannica”: “Non si tratta di disporre degli animali a proprio piacimento, 
ma di pascerli e guidarli con premura. Questo sguardo carico di cura 
culmina in quello di Cristo, che ha parole che invitano ad avere fiducia 
in Dio Padre provvido: ‘Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né 
mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li 
nutre’ (Mt 6,26)”. I frutti della terra che oggi vengono portati in chiesa  

  saranno donati alla Casa del Clero 

L’iniziativa multimediale «Click to pray» 
 

Un mappamondo digitale colora i Paesi che la utilizzano. 
Un abbraccio di preghiera che unisce i cinque continenti. 
Si rinnova «Click to Pray», l’iniziativa multimediale pro-
mossa dalla “Rete mondiale di Preghiera del Papa” in-
sieme al “Movimento eucaristico giovanile”.  
Lanciata nel 2016 sul sito internet https://clicktopray.org/, 
oltre alla presenza sui social, è a portata di smartphone e tablet nella nuova 
app lanciata in sette lingue. «Click to pray — ha spiegato padre Frédéric 
Fornos, direttore internazionale della Rete Mondiale di Preghiera del Papa 
— è la piattaforma di preghiera del Papa, per aiutare a pregare per le 
sfide dell’umanità e della missione della Chiesa espresse dalle inten-
zioni di preghiera di Francesco». Per monsignor Lucio Adrián Ruiz, se-
gretario del dicastero per la Comunicazione, tra le grandi sfide dell’era digi-
tale dopo la prova della pandemia vi è «quella di incorporare, come Chiesa, 
ciò che la cultura digitale ha da offrire per raggiungere e accompagnare gli 
uomini di oggi là dove sono, arrivando fino alle periferie esistenziali». L’App 
richiede una registrazione, ma in maniera semplice consente, come sul sito 
web, di accedere alle intenzioni di preghiera del Papa, di condividere le 
proprie e, presto, anche di organizzare una propria agenda di preghiera. 


